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COMUNICATO UFFICIALE N° 06/12-13/P.022 DEL 28.12.2013 

ASI SETTORE CALCIO NAZIONALE VIA NICCOLINI PARK VILLE  81100 CASERTA TEL/FAX 0823-320763
e-mail: asi.calcio@alice.it

www.asicalcio.it

IL RESPONSABILE CELL 338-8416182

a) VERBALE CONFERENZA PROGRAMMATICA ORGANIZZATIVA
Si è svolta nei giorni 30 novembre e 1 dicembre 2013 a Fiuggi, Frosinone, la Conferenza Programmatica Organizzativa del Settore Calcio Nazionale, erano presenti:

il Direttore Generale ASI dott. Diego Maria Maulu, il Responsabile del Settore Calcio Nazionale Nicola Scaringi, il vice Responsabile Dipartimento Arbitrale Americo Scatena, il Giudice Sportivo Settore Calcio Nazionale Avv. Bruno Giannico; il Presidente Provinciale Taranto Corrado Ursino, Responsabile Calcio Giovanile Taranto Francesco Troccoli, Responsabile Calcio Toscana Andrea Mariottini, Responsabile Calcio Caserta Salvatore Falcone, Responsabile Calcio a 5 Lazio Claudio Signoretti, Responsabile Calcio Emilio Romagna Raffaele Del Vecchio; Presidente Provinciale BAT Raimondo Lima, Responsabile Calcio Puglia Laurino Rubino, Responsabile Calcio Femminile Roma Mariantonietta Puzzella, Responsabile Calcio Benevento Oreste Della Porta, Responsabile Calcio Reggio Calabria Luigi Digiacomontonio, Responsabile Calcio femminile Reggio Calabria Francesca Maria Arena, Responsabile Calcio a 7 Lazio Dario Porretta,  Responsabile Calcio Frosinone Roberto Raviele, Responsabile Calcio a 11 Caserta Angelo Laurenza, Responsabile Calcio Roma Luciano Cesaretti, Responsabile Calcio Napoli Gennaro Cecere, Presidente Regionale Abruzzo Antonio Mancini, Presidente Regionale Lombardia Marco Contardi, Responsabile Provinciale Calcio Teramo Luigino Bartolone, Presidente Provinciale Salerno Giancarlo Carosella, Responsabile Calcio Salerno Patrizia Vacca, Giudice Sportivo Lazio Avv. Paolo Piacente, Sig.ra Scarafoni Agnese vedova Cesari,  addetto stampa Settore Calcio Alberto Scaringi

Apre la Conferenza Programmatica Organizzativa del Settore Calcio il Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

che  ringrazia i presenti, ringrazia l’ASI che dà ogni anno questa possibilità e, ringrazia della presenza il Direttore Generale dott. Diego Maulu auspicando un suo aiuto al settore calcio per risolverne i problemi .

Precisa  inoltre che il settore continua a crescere sia come numero di società sia come numero di campionati Provinciali che in questa stagione sportiva debuttano anche nelle province di Frosinone, Catanzaro, Latina, e Padova dopo contatti avuti attraverso il nostro sito ufficiale.

Il calcio in ASI ha ancora grosse potenzialità di crescita, alle ultime finali nazionali oltre al C5, C7 e C11  maschile è stato aperto anche alle donne, si è anche fatto un tentativo non riuscito di finali  giovanili.

Il calcio in asi ha una struttura ben organizzata, un dipartimento arbitrale invidiato da tutti ed alle ultime finali nazionali hanno debuttato nel C11 gli arbitri addizionali di porta. Sono stati utilizzati alle finali nazionali anche arbitri donne e, anche la giustizia sportiva è ben strutturata. Alle ultime finali nazionali la giustizia sportiva per poter prendere decisioni, nel mese di agosto ha persino fatto riaprire la sede CR FIGC della Sicilia in chiusura estiva.

Alcuni comitati periferici hanno un altissimo livello organizzativo, altri di buon livello mentre alcuni alle prime armi, tutti in continuo contatto telefonico con il settore.

Negli ultimi dieci anni il calcio asi ha avuto una netta trasformazione passando: da campionati provinciali organizzati direttamente dai comitati provinciali, a campionati organizzati da promoter,   oggi nota la presenza di veri e propri imprenditori dello sport. Comunque, questi passaggi non hanno colto il settore impreparato.

Il settore calcio è amareggiato perché il piano riorganizzativo ASI continua a penalizzarci rispetto ad altri settori diventati vere attività commerciali, il calcio è quel settore che non potrà mai autogestirsi economicamente perché non potrà mai affiliare e tesserare direttamente le società.

Per poter organizzare un campionato periferico è materialmente impossibile gestirlo da centinaia e centinaia di chilometri. Il campionato ha bisogno di presenza sul territorio, ricerca continua delle società, presenza sui campi, designazione degli arbitri, elaborazione dei calendari, dei comunicati ufficiali e gestione della  giustizia sportiva.

Se  il settore affiliasse direttamente le società indipendentemente da territorio di appartenenza, chiuderebbero diversi comitati provinciali.

Altra nota dolente del settore calcio è che nonostante abbia i numeri,  non è rappresentato ai vertici dell’ente come meriterebbe .Lo stesso non succede con altri  settori che i numeri non li hanno.

Il calcio non è neppure rappresentato nel comitato tecnico ove si prendono decisioni senza tener conto delle esigenze organizzative settore. Esempio lampante è l’albo degli arbitri ove si hanno grosse difficoltà di inserimento dei nostri arbitri associati ad ASD e dove il Dipartimento Nazionale Arbitrale ha  già inquadrato gli arbitri come provinciali, regionali e nazionali.

Subiamo poi delle decisioni fortemente penalizzanti che, ci cadono addosso decise da persone che  il calcio non lo conoscono o lo sottovalutano, non sapendone valutare le ricadute.

Il calcio, per le sue specifiche peculiarità gestionali, non può essere comparato ad altri settori né a questi adeguato altrimenti si rischia la chiusura e la morte.

Ultima nota dolente la lettera prot. 1296 del 16/10/13 a firma del presidente nazionale Claudio Barbaro voluta dal direttore tecnico fortemente penalizzante e avente per oggetto: PARTECIPAZIONE AD ATTIVITA’ ASI che recita : i settori tecnici non possono prevedere nei propri regolamenti articoli che vanno ad inficiare regolamentazioni dell’ASI.

Ciò significa che si applica la pluridisciplina, ossia una società può partecipare contemporaneamente e con gli stessi calciatori ai campionati C5, 7, 11 e che con solo 8 società si disputano 3 campionati facendo 24 squadre. Così facendo si penalizzano in primis gli altri comitati della propria regione più numerosi.

Infine chiede lumi al direttore generale Maulu sulla convenzione FIGC.

Direttore Generale dott. Diego Maulu,

non vede l’emarginazione o la penalizzazione del calcio da parte dell’Asi, parla del rispetto dello statuto e regolamenti che equivalgono alla costituzione.

L’Asi ha sempre sostenuto la disciplina calcio nonostante che non tutte le società siano iscritte al Registro CONI.

L’Ente non ha mai detto che vuole imporre il regolamento dall’alto, anzi, vuole mettere tutti i settori in condizioni di lavorare al meglio e nel rispetto delle regole.

Prende impegno a supportare mettendo a disposizione personale ed uffici affinché il settore possa fare un maggiore controllo sui tesserati e relative società per una migliore riuscita delle finali regionali e nazionali.

Riconosce il lavoro esplicato per le finali di Caserta riuscite grazie all’impegno del settore e del responsabile Scaringi.

Il calcio è l’unico settore tecnico che riceve il sostegno economico dall’Asi. Gli altri non ne hanno mai avuto e questo è sinonimo che si intende spendere al meglio le risorse.

Sottolinea che la conferenza programmatica del settore viene svolta nel periodo giusto sia per programmare che organizzare al meglio l’attività.

Conclude aggiornando che da alcuni mesi insieme ad altri enti si sta cercando di venire a capo di una convenzione con la FIGC.

Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

si dichiara d’accordo in parte, il calcio in Asi rappresenta il 21%, permette la sopravvivenza di diversi comitati provinciali e regionali che senza le società del calcio morirebbero, per questo non potrà mai essere autonomo finanziariamente e purtroppo è indispensabile l’impegno economico dell’Ente..

Vice Responsabile Nazionale Dipartimento Arbitrale Americo Scatena

La conferenza prosegue con l'intervento del vice responsabile del dipartimento arbitrale, Americo Scatena, il quale fa un reso conto sulle finali passate leggendo la relazione da Lui stipulata: Relaziona come vice perché assente il Responsabile Fulvio Pieroni per motivi di salute, sui comportamenti arbitrali alle finali nazionali di Caserta.

I direttori di gara si sono avvalsi in quasi tutte le partite di strumentazioni tecnologiche  e manuali in uso alla Federazione Italiana Gioco Calcio di alto livello. Addirittura la finale scudetto di calcio a 11 è stata diretta da un sestetto arbitrale munito di kit auricolari, tabellone elettronico luminoso per il IV° uomo ed i due Arbitri addizionali di porta. Gli arbitri intervenuti a Caserta e tutti i calciatori intervenuti  hanno lasciato la cittadina campana nella consapevolezza che l’A.S.I. è, almeno da questo punto di vista, all’avanguardia rispetto alle altre realtà sportive. Gli arbitri designati per le Finali, molti dei quali già inseriti nei Ruoli “Arbitri Effettivi Nazionali” sono stati divisi in Arbitri ed Assistenti Arbitrali ed hanno svolto in tal senso le loro mansioni nella specificità del loro ruolo. La preparazione degli A.E.N. presenti a Caserta, iniziata già nelle stagioni precedenti, è proseguita anche durante la tre giorni campana. Infatti, a partire dal loro arrivo in hotel, tutti i fischietti appartenenti all’ASI hanno partecipato alle riunioni tecniche disposte dall’Organo Tecnico Nazionale impegnandosi e mettendo la massima professionalità. 

C’è ancora molto da fare ma con l’aiuto di tutti, a partire dai Comitati provinciali e regionali periferici, si potranno raggiungere traguardi ancora più importanti nel panorama italiano del calcio “amatoriale-dilettantistico

Sottolinea che all’interno del Dipartimento già è esistente una classificazione degli arbitri in: provinciale, regionali e nazionali.

Gli unici a dover entrare nell’albo nazionale dell’ente dovrebbero essere gli arbitri nazionali che indossano il distintivo d’oro e sono abilitati a dirigere gare alle finali nazionali ed agli scambi interregionali. In chiusura presenta l’inno della sezione arbitri, ideata dalla sezione arbitri di Roma.

Direttore Generale dott. Diego Maulu,

aggiunge che l’iscrizione nell’albo è un valore aggiunto, e chiederà al presidente dell’Asi ed al Direttore Tecnico di inserire il calcio nella commissione tecnica

Vice Responsabile Nazionale Dipartimento Arbitrale Americo Scatena
Prima dell’istituzione dell’Albo era opportuno creare un tavolo tecnico con i settori ed analizzare le ricadute.

Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

E’ inutile credere e pensare che qualcuno risolva le problematiche del calcio se il settore non è rappresentato.

Giudice Sportivo Nazionale Avv. Bruno Giannico,

analizza per sommi capi quanto è accaduto alle ultime finali nazionali per problemi legati alla partecipazione di giocatori non in regola, invita le società ad essere più attente e a non giocare sull’equivoco. Si sofferma sulla necessità che tutti i settori provinciali si dotino di un giudice sportivo.
Responsabile Regionale Settore Calcio Puglia Laurino Rubino,

Inizia sottolineando la stella al merito ricevuta per meriti dalla FIGC. Si sofferma sui disagi statutari che il settore calcio subisce da persone non appartenenti al settore, ritorna sul riferimento allo statuto fatto dal direttore generale e precisa che si ha l’impressione, con la discesa in campo di taluni personaggi, che questo settore oggi viene preso di mira e non lo si voglia far lavorare con tranquillità.

Parla della crisi che sta affrontando la FIGC chiudendo i campionati

Presidente Regionale Lombardia Marco Contardi,

sottolinea che il confronto con lo scambio di idee fa crescere qualsiasi organizzazione, gestisce un’associazione con 5.000 tesserati, 800 squadre e 60 arbitri, invita a gestire i campionati con professionalità manageriale con offerta di servizi e ricerca di sponsor.

Dice di essere d’accordo per la chiusura tesseramenti per le finali al 28 febbraio, vede nella professionalità del giudice sportivo una figura fondamentale, ma successiva alla figura dell’arbitro che va valorizzata, tutto ciò farà ancora crescere il settore e la migliore pubblicità è il passa parola.

Direttore Generale dott. Diego Maulu,

risponde a Rubino, tra calcio ed asi non vi è contrapposizione è una solo famiglia e non esistono ostacoli.

E’ d’accordo con Contardi sulla tipologia di gestione e sottolinea che l’interesse dell’ente e che si svolge il tutto nel migliore dei modi.

Responsabile calcio giovanile Taranto Francesco Troccoli,

propone una tessera attività fornita di foto che autorizzi il tesserato a fare legalmente attività, chiede spazi per il calcio giovanile, sottolineando che gestisce un torneo con tutte società ASD, e propone che venga nominato un delegato che gestisca il settore giovanile. 
Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

nelle finali nazionali di Caserta erano in programma anche le finali nazionali di calcio giovanile ma, non vi sono state iscrizioni. Accorpare tutte le finali nazionali nello stesso luogo era giustificato per  portare migliaia di persone e presentare un progetto calcio alle amministrazioni. In ambito nazionale ci sono solo tre comitati che svolgono attività giovanile
Responsabile calcio giovanile Taranto Francesco Troccoli,

si facciano le finali giovanili separate dalle altre
Dott. Pino Salierno,

esperto in materia fiscale e sponsorizzazioni per associazioni

intrattiene i presenti sulla gestione ed adempimenti fiscali di un ASD ed SSD e la metodologia per accordi con sponsor.

Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

fa presente che prossimamente l’asi sottoscriverà una lettera di intenti con il dott. Salerno ed inizierà un rapporto con la periferia.
Presidente Provinciale Salerno Giancarlo Carosella,

parla di un convegno fiscale tenuto nel suo comitato e precisa che la conferenza ha una presenza diversificata di interessi, per i problemi fiscali consiglia di affidarsi ad un fiscalista.

Precisa che l’asi nazionale non deve intervenire nelle decisioni della conferenza ma ne deve solo prenderne atto.

Propone di modificare la formula finali nazionali per società portando alle prossime finali nazionali una rappresentativa sotto la denominazione del comitato provinciale per evitare che le società partecipanti abbiano denominazione di sponsor, propone una commissione ristretta per discuterne.

Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

precisa che il regolamento del settore già prevede le finali nazionali per società e per rappresentative provinciali e regionali che ad oggi ancora non sono state mai organizzate per mancanza di fondi.

Responsabile Provinciale Calcio Reggio Calabria Luigi Giacomantonio

Presente un progetto per informatizzare i campionati di calcio amatoriali e lo mette a disposizione gratuitamente ai comitati interessati

Responsabile Nazionale Nicola Scaringi,

con le problematiche sorte nelle ultime finali nazionali di questa stagione sportiva propone, e viene approvato all’unanimità:

· maggiori controlli da parte del settore e dei comitati provinciali e regionali su società e tesserati;

· il rispetto delle date di scadenza;

· l’invio delle schede programmatica, operativa, consuntiva;

· l’invio della rassegna stampa che attesti l’avvenuto campionato;

· comunicare i sito internet gestionali sul modello Reggio Calabria, mettendo tutto in rete e si saprà chi fa veramente attività;

· si applicherà 
l’esclusione immediata dalle finali nazionali con addebito, dei costi soggiorno in albergo e costo medio delle spese organizzative per le società che non siano attente al rispetto delle regolamentazioni. Se poi si riscontra il dolo da parte del comitato provinciale l’addebito è a suo carico;

· verrà modificata la distinta di gara, oltre al numero del documento di identità va aggiunto il numero di tessera Asi.

· comunicazione alla FIGC dei giocatori federali non in regola per eventuali provvedimenti

· una società per poter applicare la pluridisciplina deve possedere minimo 50 tesseramenti entro la data del 28 febbraio più dirigenti.

· per le finali nazionali va evitato il periodo di alta stagione, si propone all’Asi nazionale di disputare le finali nazionali il 6/7/8 o 13-14-15 giugno 2013 e, gli interessati ad ospitare le finali possono presentare un progetto di fattibilità

· viene istituito il Premio Nazionale Lorenzo Cesari, da assegnare al miglior arbitro delle finali nazionali;

· dalle finali del 2015 si rimette una quota di cauzione;

· le prossime finali nazionali verranno dirette solo da arbitri facenti parte dell’Albo nazionale, e quindi si sollecitano i comitati periferici a iscriverli, e ad inviarli al raduno nazionale degli arbitri che si terrà tra aprile e maggio prossimo.

· si confermano gli arbitri facenti parte del Ruolo “Arbitri Effettivi Nazionali” per le prossime finali nazionali.

IL RESPONSABILE

Nicola Scaringi

